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PRRTE IJFFICIRIE
ERRATA-CORRIGE

Nel R. decreto-legge 2 febbraio 1922, n. 115, che apporta mot
dificazioni alle norme concernenti il risarcimento del danni-di

guerra, pubblicato nel n. 48 della Gazzetta afficiale del 21:di
detto mese, sono incorsi, in confronto del testo originale i'ses
guenti errori:
all'art.3, iers'ultimo comma, si è stampato ePerogal

membro effettivo sono designati uno su due supplenti e invece
di < o due supplenti>

all'art. 5, ters' ultimo comma, si ð stampato « superiori alle
L. 50.000 >, invece di « superiori alle lire 500.000>

ed all'art. 6, ultima riga, si è stampato <spettore> infece
di 4 ispettore ».

LEGGI E DECRETI

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. H. fl:Ro
in udienza del 9 aprile 1922, sul decreto che au-
torizza un prelevamento di L.1,500,000 occorrend al
Ministero del tesoro.

SIRE t

Per assicurare il regolare funzionamento dell'Amministrazione
del Pio Istituto di S. Spirito ed ospedali riuniti di Roma si è
reso nocessario provvedere dorgenza al versamento da parto
dello Stato di un maggiore contributo, oltre lo stansiamento in-

scritto nel bilancio del Ministero del tosoro, per l'esercizio Sn,an-
ziario 1921-922, a titolo di corresponsiono a pareggio del fabbi-
sogno cunuale dellTstituto modosimo.
In considorazione di tale necessità, mentre Terra proposto al

Parlamento opportuno provvedimento legislativo. inteso a deter-
minare in via dc8nitiva la misura del contributo statale, il Con--
siglio dei ministri Ita, frattanto, deliberato di attiagore la somnia
di lire 1.500.000, por fornito le dispomþilità occorrenti allo hg.
mediate esigenze del detto Ente ospitaliero, dal fotid di risytra
per le spese improviste stanalato nel b angio del Ministera del
tesoro per l'esercisio stesso.
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Lo schema di decreto che il riferente si onora di sottoporra
all'Atigústa sanzibho.dellaMaestà Vostra autorizza il prelevamento
come sopra deliberato.

Il numero 578.della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Régno contiene il seguente décreto:

VITTOllIO EMANUELE III
per.grazia di Dio e par volontà della Nazione

Rß D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistfttzione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
proy.ato con ß. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per lo spese impre-

visite inscritto in L. 15.000.000 nello 'stato di previsione
.dblla spesa- del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
diË¾zittri¥f921-925, iif conseguouza delle prol vazioni
già autorizzate in L. 11.495.318,92, rimane disponibile
1d sdnitim di L. 3.504.681,08;
Sentito il Consiglio dei ministri;
S.nlla proppsta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo deorotato e decrotiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le speso improviste, in-
scritto al dapitolo n. I46 dello stato di provisione deda
(posa del"Ministero del tesoro per Pesereizio 1921-922,
à tutoi•iz28ta una 26' prelevazione nella somma di lire
un friilione cinquecentomila (L. 1.500.000) da portarsi in
aumento del fondo stanziato al capitolo n. 205: Corre-
sp:onsione all'Istituto di Santo Spirito ed agli Ospedali
riuniti di Roma, a pareggio del fabbisogno annuale,ecc.
dello stato di previsione medesimo por l'osercizio finan-
ziario 1001-9$2.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto no!!a raccolta ufficiale delle leggi
dåt decfeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

gýek di osservarlo e di farlo osservare

he.tö a Ëoma, addì 9 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA -- PEANO.

VÍsio, 11 guar'dasigilli: LUIGI ROSSI.

Il iminero 583 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dèl Rëgifo coittiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUETE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

IlE D'ITALIA

Ÿisiio ildesto unico deUe leggi sul bonificamento del-
I'Agro, romano, approvato con R decreto 10 novem-
bre 4905(11.6 647;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 491, concernente

provvedimenti per estendere il bonificamento e la co-
lonizzazione delPAgro rdmano;
Visto il R decreto-legge 28 novembro 1919, n. 2405;
Visti gli articoli 25 e 26 della legge 20 agosto 1921

n. 1177, che reca provvedimenti contro la disoccupa-
z1ono;

S lla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per Pagricolt ra, di concerto coi ministei dei lavori
pubblici e del lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo disposizioni degli articoli 20, 21, 22, 24, 25, 28,
29 e 30 del testo unico 10 novembre 1905, n. 647, degli
articoli 2, 3, 4, 5, 8 e 13 della legge 17 luglio 1910,
n. 491, o queHe dell'art. 2 del R. decreto 9 novem-
bre 1919, n. 2297, sono estese a parte del territorio
comunale di Portomaggiore e precisamente a quella
zona limitata :

Ðalla Valli di Comacchio ;
Dalla Foce deBa Fossa Benvignante, lungo la

Fossa stessa fino a Bandissolo ;
Dalla strada che Bandissolo conduce alla fattoria

Righini ;
Dalla strada che dalla fattoria Righini immette

nello stradone Rangona conducente a Bando ;
Da un tratto dello stradone stesso sino alla strada

che conduce al Ponte della Comaschiese ; i

Dalla strada che dal Ponte della Comacchiese per
Cavrò conduce alla Boaria Pegrilli;

Dallo stradone che da questa Boaria va al Poz-
zale ;

Dalla strada che, part ndo dal Pozzale lungo lo
scolo Bocca di Bosco prima, indi Cornalone e ultimo
tratto della Fossa della Martinella, giunge all'idrovora
omomma.

Art. 2.

La concessions dei mutui di forore, la quale è limi-
tata ai soli fabbricati rurali, alla costruzione delle reti
stradali interne e alle opere di provvista e deriv'azione
dell'acqua potabile, nonchè l'applidazione degli altri be-
nefici di cui agli articoli suindicati sono subordinate
alla condizione che si riferiscano a terreni dei com-
prensori esopra indicati in cui si compiene opere di
bonificamento agrario che facciano parte di un piano
organico di lavori, tendente ad un razionale fraziona-
mento della proprietà.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 marzo 1982.

VITTORIO EMANUELE.

BERTINI - RICCIO - DELLO SBARBA.

Visto, 11 guardasigilli: LUIGI R0SSI.
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IFnctiero 581 della raccolta afficiale dolla läggi e del decroll
del Regno contierte il seguente dcèrálo:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 9 del decreto-legge Luogotenenziale 24
aprilo i919, n. 662 ;

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 23 gennaio 1921,
num. 52 ;

Visto il doereto Ministoriale 11 marzo 1921 di espro-
priazione di terreni in Agro romano, zone di Cervara,
Tor Carbone, Torre Spaccata e Lucrezia Romana, per
la costituzione di contri di colonizzazione

,
ed i piani

di massima con esso _approvati;
Sentito il Comitato permanento della Conimissione

di vigilanza per l'Agro romano ;
Sulla p oposta del .Nostro Ministro segretario di

Stato per l'agricoltura, di concerto col ministro segre-
tario di Stato per i lavori pubblici ;
Abbidino decretato e decretiamo:

Art. f.

W costituito un Consorzio obbligatorio di bonifien
agraria in Agro romano, zona A di Torre Spaccata,
avente personalità giuridica o sede in Roma.

Art. 2.

11 Consorzio è composto "dei proprietari dei lotti
formati con la tenuta di Torre Spaccata sita nel co-
mune di Roma tra la tenuta Quarticciolo e la via Ca-
silina e tra le vie Casilina o Tuscolana descritta in
catasto alla partita 9549, mappa 24, nuineri di mappa
12 parte - 14 - 14ti - 32 i[3 pa te ; mappa 34,nu-
meri di mappa 3 parte; 6 parte; 11 parte; mappa 36
nunieri, i parte - 20 parte - 23 parte conflilanta a
nord con lo tenute (Quarticciolo e Torre Nuova ; ad
est con lo tenut'e Torre Nuova e Carcaricola ; a sud

tenuta Carcaricola e restante porzione della tenuta

Torro Spaccata di Torlonia Giovanni ; ad ovest con la

strada di bonifica n. 7 o la tenuta Quarticciolo.

Art. 3.

11 suddetto Consorzio ò regolato dallo statuto alle-

gato, visto d'ordine Nostro dai ministri- segretari di
Stato per l'agricoltura e per i lavori pubblici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BERTINI - RICCIO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

STATUTO del Consorzio obbligatorio di bonifica agra-
rio di « Torre Spaccate. ».

Scopi del Consorzio

Art 1.

11 Consorzlo.obbligatorio degli acquirenti dei lotti di tèrreni
alienati dal Minis cro per l'aglicoltura in Agro Romano, EÖBR A
di Torre Spaccata ha lo scopo di provvedere, nei limiti del com-
prensorio consorzialc:

a) alla costruzionc e manutenzione dello stradd -faterno
della zona esproprinta di accesso comune per il dioimpegno dei
lotti non confinanti con le vie ptibbliche;

l>) al dissodamento dei terreni a sottosuolo tufneco mediante
scassi profondi con mezzi mecennici ,

c) all'energia elettrica per irnpiego agricolo;
d) all'acqua por irrigazione;
c) all'acqua potabde ci in genere ad opere e lavori nel

quali abbiano comune interesse i lotti di terreno soþràiiidÍëail.
Organi del Consonio o loro attribuzioni

Art. 2.

Gli organi del Consorzio sono:
L L'assemblen generale degli acquirenti della kond espro ,

priata.
2. Il Consiglio d'amministrazione.
3. II Collegio dei probiviri.

Assemblea generale

Art. 3.

L'assemblea generale degli acquirenti rappresenta il Condorzio :

si raduna ordinariamente una volta l'anno per l'app dvazione del
bilancio e per l'elezione dello curithe consorziali e in viä stra-
ordinarla sempre che lo esigano gli interessi dél Consonio a

giudizio del Consiglio d'amministrazione ovvero a ridhiektà mo-
tivata di almeno di un terzo dei Jottisti.
Potrà anche straordinariamente adunarsi a richiesta del Mini-.

stero per.l'agrícoltura.
Art. 4.

La convocazione ordinaria è indetta dal Consiglo di ammini-
strazione entro tre mest dalla chiusura dell'anno finanziario e

quello straordinario su richiesta dei lottisti entro 15 giorni dalla
data di presentazione della richiesta stessa.
L'avviso delle convocazioni deve spedirsi sel giorni prima con

l'indicazione dell'ordine del giorno su cui l'assemblea sara Invi-
tata a deliberare.
La seconda convocazione avra luogo due ore dopo la prima e

potrà per ambedue esser fatto um unico avviso.

Art. 5.

Il presidente del Consîglio di amministrazione preilecÌe l'as-
emblen: in caso di assenza o itupedimento ò sosütuitò dal'cok-
sigliere più anziano.

Art. 6.

Le assemblee non sono valide se non interviene almeno In metà

più uno deí lottisti: in seconda convocazione pero qualunqpe,sla
il numero degli intervenuti, l'assemblea puo validamentedellbe-
rare.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza di vot!; èè þ Voil

sieno pári, prevale il voto del presidentes
È obbligatoria la votazione segieta per la nomlan ilél nientbri

del Consij;1io di amministrazione e dei probÏvirÌ, ed .-In genero
per tutti gli allari concernenti persono.
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Arl. 7.

Ogni lotto då diritto a(un.solo voto.
È anunesso farà! raþprejentare da un mandatarlo per metto

di.delegazionó edritta sull'aisiso di com•ocazion•.
II inandatarlo pub anche essere persona appartenento al Con-

gorzio e non paimal essère incaricato di più.di una rappre-
sentainza. So appartiene al Contorzio, oltre al proprio voto, darà
quello del rapprgaentato.

Art. 8.

Spetta all'assemblea gqncrale:
a) l'elezione del presidente, dei membri del Consiglio di

amministrazione e del probiviri;
b) l'approvazione del bilancio preventivo e del conto con-

suntivo annuali ;

c) l'approvaslone del progetti dei lavori e delle modif1ca-
sloni più importanti ai progetti stessi;

d),l'approvatione del riparto dei contributi e degli elenchi
di contrlbuzione ;

e) Pappi•ovasione del capitolati d'appalto per l'estcuzione
del lavori e 61a marintenziàno delle opere eseguite ;

f) l'aniorizzazione per iniziare o sostenere controversie la
jgiudizio ;

g) l'autorizzazione a contratre mutui passivi e in genere
a tugl gli atti ecòcdánti la semplice amministrazione ;

h) dellberare lla unione del Consorzio con Consorzi del
genere in Federazione, nonchè la durata e lo statuto della me-
destma.

Consiglio d¾mministrazione

e),determinareilgiorno e Fordine del giorno perloconve-
cationi ordinarle e straordinarie dell'assemblea ;

f) provvedere all'Attuazione di tutte le deliberazioni del-
l'assemblea;

g) curare la comþilazione dei prog¾tti e dei capitolati di
appalto dei lavoti i

h) sorvegliare Pesecuzione del lavori e verificare periodi-
camente lo stato di quelli già eseguiti ;

i) provvedere nel casi urgenti e sotto la sua responsabi-
lità a tutti gli affari che possono essere di competenEg deÎÎ'RS-
semblea generale, salvo a rifertrne nella prima adunanza, affine
di ottenerne la ratifica.

Art. 15.

Il presidente, o, in sua assenza, o impedimento, il consigliere
più anziano, ha la rappresentanza legale del Consorzio.
In tale qualitå ha l'obbligo di:

a) spedire gli avvisi per le adunanze :

b) di eseguire e fare eseguire le deliberazioni dell'assem-
blea e del Consiglio di amministrazione ;

c) di f1rnlare gli atti e la corrtspondenza del Consorzio
stesso ;

d) di stipulare i contratti;
e) di presiedere alle aste e alle licitazioni private per lo

appalto di lavori è di firmare i verbali ,

f) di vigilare all'osgervanza dello Statuto e delle norme

legislative e regolamentari in vigore ;

g) di provvedere in genere al sollecito raggiungimento
delle finalità del Consorzio.

Art. 16.

Art. 9.

Il;Consiglio di amministrazione è composto di cinque mem-
bri eletti dall'assemblea generale e si rinnova ogni anno.
Gli uscenti di carica possono essere rieletti.
Il Consiglio di amministrazione elegge nel suo seno 11 presi-dente e 11 segretario tesoriere.

Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione si raduna tutte le volte che 1)
Who prèsidento lo creda necessario per la trattazione di affari
Aho interessano il Consorzio.

Art. 11.

Il Consiglio di amministrazione ò convocato con preavviso di
almerio due giorni, salvo il caso di urgenza, in cui 11 preavviso
Duð essere fatto anche per telegrafo.

Alla fine di ogni anno 11 Consiglio di amministrazione pre-
senterà al Ministero di agricoltura una relazione particolareg-
glata sull andamento dei lavori e sulla manutenzione di qucili
già eseguiti.

Art. 17.

11 segretarlo tesoriere redige e tiene l verball dell'assemblea
generale o del Consiglio di amministrazione, esige I contributi
consorziali ed esegue i pagamenti, cui sia autorizzato con man-
dati firmati dal presidente e dal consigliere più anziano.
Il Consorzio puð accordarsi on altri Consorzi ¡iei affidáre le

funzioni di cassiere a persona, anche estrenea, qualora 'per la
entità del movimento di cassa rítenga necessaria In nomina di

un cassiere provvisto di congrun retribuzione e fornito d'idonea
cauzione.

Probiviri

Art. 12. Art. 18.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti. I probiviri sono nominati dall'assemblea in numero di cinque

Art. 13. di cui tre effettivi e due supplenti. Decideranno inappellabil-
mente come attûchevoli ompositorLle vertenze fra i singolilot-Ogal inembro del Consiglio che, senza giustificato motivo, non tisti sempre in numero dispari. Per la validità delle decisioni òintertonga per tre volte consecutive alle riunioni decade di di- richiesta la presenza di almeno tre membri.rltto dalla carica.

Art. 14. Tutela governativa

Spetta al Consiglio di amministrazione:
al rive.icro in ,ogni anno l'elenco dei lattisti per intro-

.dtirsi 19 eventonii variazioni;
b) preparare il riparto dei contributi e l'elenco di contri.

,

buenza,
e) controllare la riscossione dei contributi ai pagamenti

del aggrutarfoñashière "

d) compilare il bilancio preventivo e il conto consuntivo
santigil'da sottoportò allipj>tofazioni dell'asfernblea generale ;

Art. 19.

Sono soggetti all'approvazione del Ministero per l'agricoltura,
che ne esaminera la legalità:

a) i bilanci preventivi, le eventuali variazioni di ess1 ed i

conti consuntivi del Consorzio ;

b) i regolamenti di amministrazione ;
c) i contrattt di mutuo quando non siano stipulati ol Mi-

nistero di agricoltura ¡
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d) le deliberazioni per stare in giudizio, fatta eccezione
per i provvedimenti conservatorl in caso d'urgenza ;

. el i progetti del lavori e i piani di esecuzione del pro-
getti stessi nonchè i capitolati generall e speciali ed i contratti
di aggiudicazione dei lavori:

f) gli elenchi di contribuenza e le deliberazioni relative
al riparto dei lavori.

Ar t. 20.

Qualora l'Amministrazione non vi propyeda il Ministero per
l'agricoltura stanziera d ufficio nel bilancio consorziale le somme
necessarie all'adempimento di obbligazioni regolarmente assunte
e provvederà alla riscossione dei contributi a carico del con-
sorstati anche a mezzo di esattore speciale. Tutte le spese re-

lative saranno a carico del Consorzio.

Art. 21.

Il Ilinistero per l'agricoltura escreiterà, anche a mezzo di

ispezioni, la vigilanza amministrativa e teca ca sull'andamento
della gestione del Consorzio.
.

Omettendosi dalla rappresentanza consorziale l'adempimento
di disposizioni di legge, statuto o regolamenti può il Ministero
provvedere d'ufficio per mezzo di un suo delegato ed a spese
del Consorzio.

Art. 22.

Il Governo, sentita la Commissione di vigilanza per l'Agro ro-
mano, pnð per decreto Reale sciogliere l'Amministrazione con-
sorziale che, per disordine amministrativo o per negligenza nella
OBecuzione e inanutonzione delle opere, comprotnetta i flni per
i quali fu costituito il Consorzio.
L'Amministrazione del Consorzio e la esecuzione del lavori

sono affidati ad un commissario straordinario nominato dal Mi-
nistero per l'agricoltura, il quale potrà, su conformo avviso deg
Ministero stesso, prescindere dal voto dell'assemblea degliinte-
ressati nel casi in cui fosse richiesta.
La ricostituzione dell'Amministrazione ordinaria avrå luogo non

appena 11 Ministero ritenga eliminate le ragioni che provocarono
lo sofoglimento.
Le indennità spettanti al commissario straordinario saranno a

carico del Consorzio.

Art. 23.

Contro qualsiasi deliberazione della rappresentanza consor-

ziale puð dagli interessati essere presentato ricorso al Mini-
stero per l'agricoltura nel termine di trenta giorni dalla notifi-
caziono ovvero dalla pubblicazione dcIla deliberazione nell'uffl-
cio del Consorzio.

Disposizioni speciali

Art. 24.

Il mancato versamento del contributi consorzialt costituisce
bausa di inadempienza a tutti gli effetti di cui all'art.7 del capi-
tolato generale per la vendita dei lotti.

Art. 25.

Per tutto ciò che non ò previsto dal presente statuto e in

quanto siano applicabili, si osservano le disposizioni della legge
comunale e provincialo vigento e dcl relativo regolamento.

Disposizione transitoria .

Art. 26.

Entro tin dese dgil'annunzio nella Gazzetta afficiale 4el Ve-
creto di approyamiorge del presente statuto, il Consorzio dortú
procedere alla nomina dell'Amtninistrazione ordinaria,

In mancanza di tale nomina 11 Ministeto per l'agriepitard agr4
facoltå di provvedere all'immediato fa'ndionamentö defrEnte pt
diante la nomina di un commissario straordinario che r€¾ggi
in carica sino alla regolare costitualone dell'Amminttrazione
dinario.

Roma, 9 aprile 1922.

D'ordine di Su Maesti•
Il ministro per l'agricoltura

BERTINI ,

Il ministro dei lavori pubbilci ,

RICCIO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DET MINISTRI

Veduta la lettera in data 3 gennaio 1922 dell'afficiale di,stato
civile di Milano, da cui risulta che il signor Edoardo Canali 41
Ernesto e di Cristofoletti Clementina, nato a Trieste il 3 agosto
1888, il quale perdette la cittadinanza italiana in seguito all'ai-•
quisto della cittadlunnza elvetica e 4.trasferimento all•gstese
della propria residenza, trovasi in via di rinequistare l'orismaria
sua cittadinanza italiana, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13
giugno 1912, n. 555 ;
Ritenuto che gravi ragloni consigliano di inibire at sig, Caniill

11 riacquisto della cittadinanza italiana ;
Veduto il parere in data 1 aprúã¾22 del' consiglió3tiotatu

(Sezione P, lo cui considerazioni si inien ono ripoxtate nel.pre
sente decreto ;

Veduto l'art. 9 della logge suminenzionata é l'art. 7 del rela+
tivo regolamento approvato con R.decreto 2 agosto1912,ñigOi

DECRETA :

È inibito al predetto sig. Edoardo Canali il riacq isto dellagth
tadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella: Gazzette uf/iciale 43

Regno.
Roma, 2 maggio 1922.

Il ministre
F&CTA.

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI DI COMPLEMENTO.

Arma di fanteria.
Sottotenenti.

Con R. decreto del 29 gennaló 1922:

I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti:
Con anzianith 16 magglo 1919

e decorrensa assegni dal 1* giugno 1919 :

Domenichelli Giuseppe.
Con anelanita 25 marzo 1917

e decorrensamspgni ggg*sglaggo de1Œ:
Caputo Saverio.

Con anéiantfå 4 úòYimbre 1917
e decorrenz4 assegni dalla stessa data:

Fusco Armando,
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Con anzianitñ 20 novembre 1918
decorrenza assegni dal 1° diccmbre 1918:

Vigna Alfredo.
Con anzlanitã 9 dicembre 1918

c decorrenza assegni dal 1° gennaio 1919:
$orbo Arcangelo - Bedetti Agostino.

Con agianità 15 gennaio 1919
e decorrenza assegni dal 1° fëbbraio 1919:

Dalla Vedova Guido.
Con anziattita 16 febbraio 1919

e decorrenza assegni dal 1° marzo 1919:
Grillo Modestino.

Con anzlanith 1© marzo 1919
e decorrenza assegni dalla stessa data:

Balloni Giotadni - Cosal Gliisätipe.
Con arizianltà 15 marzo 1919

e dendrrári2n"Msegtli dal 1* aprile 1919:
Präncli>e Alfródo - Idold Emantiele.

Con anrinnith 21 márzo 1919
e decorrenza assegni dal 1* aprile 1919:

Càvaliori Vittorio - De Rienzo Gonnaro.
Con än21anith 1° aprile 1919

e con decorrenza assegni dalkt stessa data:
CBIóm&o Féderico - OÑÌËndini Antonio - Galli Alfredo.

Con antiAnità 16 maggio 1919
e con decorrenait assegni dal 1* giugno 1910 :

muB10 Pfefí·o - Messan Affüfo - Dorigo Ambrogio.
Con anzianith 22 magglo 1919

e con decorrenza assegni dal 1° giugno 1919:

R$biiàëhi Marao - Aquila Paolo.
Con outlabità 1* agosto 1919

e con decorrenza assegni dalla stessa data:
Alzemo Armando.

Coli anzianità 1* ottobre 1919
e con decorrenza assegni dalla stessa data:

Ricciardi Vincenzo.

Con anzianitå 16 novembro 1919
e con decorrenza assegni dal 1° dicembre 1910:

2oss Armaydo - Pellegrini Domenico - Sacchi Giovanni -
D'Elli Rennio - Santorio Alessandro - Buffo Glaeomo.

Con anzinallA 16 febbraio 1920
e con decorrenza assegni dal 1° marzo 1920:

Colonna Michele - Mozzato Mario -- Malagoli Umberto- D'Elin
Nicola -- Arosio Ambrogio - Macchiaroli Luigi.

Con anzinnità 1° marzo 1920
e con decorrenza assegni dalla•stessa data :

Paccioli Domenico - Burla Edoardo - Migliardi Mario.
Con anzinnith 3 aprile 1920

e con decorrenza assegni dal 1° maggio 1920 :

Stringelli Cesaro - Prati Luigi (B) - D'Anna Amedeo - Mi-
renghi Mar ello - Pascapè Carlo - Delitala Antonio -
Vecclii Athos - Bozzanca Federico.

Con anzianità 17 maggio 1920
c con decorrenza assegni dal 1° giugno 1920:

Marthmoss- Carta Franceschino - Au toni Antonio - Cim-
mino hIario - Consoli Giuseppe -- Lauria Alfredo - An-
gelozzi Annibale - Morganti Mario - Arnoce Eraclio - Va-
dalà Giuseppe - Blengini o.

Con anzinnith 25 maggio 1920
e con docorrenza assegni dal 1° giugno 1920:

Bonaccorsi Antonio - Bosi Icilio - Daniele Luigi - Tablõ Gio-
vanni - Romeo Sabato.

Con anzianità 12 luglio 1920
e decorrenza assegni dal 1° agosto 1920:

Guanciarossa Roberto - Balzia Enrico - Acocclla Giulio - Ian-
nuccilli Mario.

Con anžianità 28 agosto 1920
e decorrenza assegni dal 1° settembre 1920:

Mazzonc Edoardo.
Con anzinnith 28 settembre 1920

e decorrenza assegni dal 1° ottobre 1920:

Cazzaro Primo Giovanni - Chlarelli Luigi - Chiricoli Giuseppe
- Aiello Michele.

Con anzinnith 30 ottobre 1920
e con decorrenza assegni dal 1° novembre 1920:

Cutolo Salvatore.

Con R. decreto del 1° dicembre 1921:

È accettata la rinunzia al grado dei seguenti sottotenenti:
Défendi Catio - Agazzotti Filippo. .

MINISTERO

deRe poste e dei telegraA
A V VISO.

Il giorno 30 aprile 1922 in Lapedona, prov. di Ascoli Piceno, ò
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
3a classe con orario limitato di giorno.

Élilistero per Pindustria e il commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assictirazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 8 maggio 1922.

(Art. 39 del Codice di commercio).
Media Media

Parigi , . . . . . . 171 84 Dinarl . . . . . . -

Londra . . . . . , ,
83 89 Corone ,iuguslave . . .

-

Svizzera
. . . . . .

363 35 Belgio
. . . . . 157 02

Spagna . . , , , . 292 50 Olanda
. . . . . . . 7 25

Berlino . . . . . . 6 31 Pesos oro . . . . . . . 15 50
Vienna . . , , , .

0 24 Pesos carta . . . . . . 6 85

Pragn 36 50 New Yoric . . . 18 88

Oro 364 29

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con go mento
Note

3,50 */, netto (1956). . . . . . 72 57 -

3,50 •/, netto (1903). . . . . .

3•/,lordo..........
S'/.netto.......... 7024 --
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MINISTERO DEL TESORO

BANCA D'ITALIA
Capitale versato L. 180.000.000

Situazione

al al
20 april' 3, aprile

t 2 2

Cassa (Specie metalische. 937 627.000 938.327.000

Portafoglio su piazze italiane 4.442.089.000 455 .811000

Anticipazioni 3.134.525.000 3.528.853.000

Fondisull'estero (Portafoglio e cic) 652.826.000 653.911.000

Cir 'olaziono 13.634201 000 13 97.408.000

Debiti a vis ta 88).432.000 781.329.000

þppositi ip CI Ci fruttifero 1.0ß9.483.000 887.307.000

Rapporto della riserva alla circo- 21.08 0[0 20.72 Ol0
lazione

BANCO DI NAPOLI

Situazione

al al
31 marzo 10 aprile

1922 1922

Càssa of metalliche milioni

Portafoglia s/ plazze italiane

Anticip. (al Tesoro L. 1.312.428,000)
Fondi sull'estero (Portafoglio cle)
Circolaziono

Ôobiti a visW
Deþositi in ego fruttifero

558.803.000 531924.000

1.134.420.000 1.134.348.000

1.831.550.000 1.812.655.000
.

77.812.000 79.581.000

8.320.211.000 3.314.844.04

210.756.000 208.483.000

292.379.000 302.018.000

BANCO DI SICILIA ,

LSituazione sommaria al 10 apr11e 1988

Cassa . . . . . . . . . . . 139.058,000

Portafoglio h/plazze italiane . . .
230.912.000

Anticipazioni ordlaarie . . 120.988.000

Pondi sulPestero . .

Portafoglio . . . . . . 14.558.000

Conto corrente . . . . 17.927.000

Circolazione . . . .

ple/ del commercio . . 316.108.000

( p/c/ dello Stato . . . . 429.964.000

Debitiavista... ............ 131.104.000

Depositi in c/o fruttifero . . . . . . . . . . . 103.1.58.000

Depositi della Cassa di risparmio del Banco . 367.121.000

Rappörto della riserva metallica alla circola- 20,24 OIO
mione

Direklorie generale del tesoro (Div. IIT
(26 pubblicaziono).
AV VISO

Si è dichiarato che i buoni del tesoro settennali a premio
n 2438 e n. 2439 di L. 2a.000 ciascuno, per erronee indicazioni
fornite a suo tempo dal signor Quarta Emanuele, furono inte-
stati rispettivamente a Scognamillo Anna e Virginia, nubili, di
HalTaele, mentre che dovevano invece inlevarsi rispettivamente
a Scogrami;Iio Anna ed a ScoAnamiglio Virgima di Natiaele, vere
ed uniche proprietarie dei i>uoni stessi.
A norme eleil art. 6 del regoinm- uto 8 giugno 1913. n. 700. sul

servirio dei buoni viel tesoro, i ti fl-la chtunque possa avervi
steresse che trascorso un me e dalla p ima pubblicazione senza
opposizioni, dalla Direzione generale dos tesoro si provvéderA
mila rettifica della intestazione dei buoni suddetti ed alla conse-
¿na dei nuovi titoli ,rettificati a cai di ragione.

Roma, 29 aprife 1922.
Per il direttore genéfale

CIRILLO.

Sottosegretariato di Stato per l'ássistenza mildûe
e le pensioni di guerra

Servizio dell'assisteaza mi.iiare

Enti che si occupino dell'assistenka ai combatt. nti più bito-
gnosi re«istrati a inente del R. decreto 4 novembre 1919, n.222A

Enti registrati in data 2 ap ile 1922:
Comitato dî assiattaza ai combattenti più bisoenosin Forto in-

seno alla Sezione (lell'Associazione nazionale combattentidi:
Venezia.

I I I I

C'ONCOESI
Hinistero deBa giustizia e..degli affarl disculte
È aperto il concorso ppr i seguenti posti di notaro vscanti:

SEDE Distretto -

dell' sarioensk
dell'ufficio notarile erso le

Bonito Ariano di Puglia

Riccò del Golfo Sarzana

Lecce Lecco

Monteroni Lecce

Vernole Lecco

Radicondoli Siena

Chiusano S. Dom· Avellino

Cigliano Vercelli

Griggsco Novara

1 Domenica dalle ore 8
alle 13

1 Venerdi di ogni mese
dalle ore Bia114 12

1 Mercoledì, gievedi
dalle 9 ello 12, e
dalle 16 alla 18 do-
thenida dalle 9
alle 12

1 Giovedi dalle 6re 9
alle 12 e dalle: 16
alle 18, la dome-
nica dalle 9 alle 12

1 Domenica dalle ore 8
alle.13

1 Mercoledì o sabato
dalle ore 9 alle 12
é dalle 14 alle 17

1 11 utercoledl di ogni
quindici giorni
dalle ore 9 alle 14

1 Lunedi, glotedi e
venerdi dalle ore 9
alle 12 c dalle 15
alle 17. domenica
dalle 9 alle 12

1 Martedi e sabato dal-
le ore 9,$0 ills Ì1,30
e dalle'll!",80"Allo·
1,6,30.11omenicadal
le ore 9,30

-
älle

11,30
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o OrarloSEDj! Distretto dell'assistenza
5 personaledalyninata dotarile '

allo studio

¾omraTUmlira Perugia . 1 Giovedi e domenica
dalle ore 9 alle 12

Uto17etrano Trapani t Giovedl, venerdl. sa-
bato, ed a turno la
domenica dalle ore
10 allo 15

gampologto Aquila 1 Domenica dalle oro 9
alle 14

Becchigliero Cosenza 1 Domeen1ica dalle ore 9

Tilidel Colle Barl 1 Giovedi, sabato e do-
men·ca dalle oro 9
alle 12 e dalle ore
16 alle 18

Sìàfati Salerno 1 Ogni martedi dalle
ore 9 alle 12

Tatrinoli Pami 1 Domenica.dalle ore 9
alle 14 dal 1° aprile
al 30 settembre e
dalle 8 alle 13 dal
1° oltobre al 31
marzo

Mgco Torino 1 Lunedi dalic ore 9
alle 12 e dallo 15
alle 17. Domenica
dalle ore 9 allo 12

bispgola Napoli 1 Martedi, giovedi e do-
menien di ogniset-
timana a turno dal-
le orc 9 alle 13,

La Romanrfa di ammissione al concorso, coi documenti giu-
gBBeativi del requisiti indicati nell'art. 5 della leggo 16 febbraio
1918, n. 89, deve presentarsi al procuratore del Re presso il tri-
hantile da cui dipende il Distretto notarile dove il posto ò da

provveaere (art 10 della legge 16 febbraio 1913, n.89 modificato
dal dici•eto-logge 29 aprile 1920, n. 544) entro 11 termine di 40
giorni auccessivi alla pubblicazione del presente avviso sotto

pona di decadenza.
Alla domanda dovrà essero unito in doppio esemplare in carta

libera, l'elenco del documenti presentati.
I,doenmenti da presentarsi sono, ni sensi dell'art. 22 del re-

golamento notarile 10 settembre 1914, n. 1326, modificato come

sopra.
a) per i candidati notari:

1* estratto (copia integrale) dell'atto di nascita :
2* certificato di citindiaanza italiana, rilasciato dal síndaco

dellagresidenza ;
' Sa certificato di moralitå, rilasciato dal sindaco del Comune

ove faspirante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di
sèf inesi, occorre eguale certificato rilasciato dal sindaco dcI
omune della residenza o delle residenze precedenti;
4 certificato generale del casellario ;

5° certificato rilasciato dal segretario della R. procura presso
il trlbanale, nella cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza,
e dal quale risultino i procedimenti penali eventualmente in
oorso d'Istruzione o di giudizio a carico dell'aspiraute medesimo.
Shalayesidenza attuale darl da meno di sel mesi,janchelper talo

certificato si osserva quanto 6 prescritto dal n. 3 per il certin-
cato di moralith ;

6 diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un pert18eato
del direttore della segreteria dell'Università presso cui fu con-
seguita o confermata la laurea ;

7° certificato di iscrizione nel registro dei praticariti notari;
8° certificato della pratica notarile e, nei casi di pratica'ab-

breviata, i documenti che la giustifichino ;
9° certificato dell'esame d'idonoità al notariato, dal quale rl•

sulti 11 numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirante ;
b) per i notari in esercizio e per i condiutori:

1 attestazione del presidente del Consiglio notarile del di-
stretto in cui il concorrente esercita, dalla quali risulti che
l'aspirante é inscritto nel ruolo dei notari esercenti nel distretto
stesso, con la indicazione della data di tale inscrizione. Se pre-
cedenteinente il concorrente esercitò in altri distretti, deve pro-
durre anche eguale attestazione delpresidentideirlspettiviCon-
sigli notarili ;

23 tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari
ed indicati al precedent, on. 3, 4, 5 o 9.
Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono

presentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al n. 2
della lettera a).
I concorrenti, oltre al documenti snaccennati, possono pro-

durre nel termine di legge, a prova del possesso degli altri ti-
toli di cui all'art. 11 della legge, tutti i documenti che credono
necessari.
I documenti debbono essere prodotti in originale od in copia

autentica, esclusi gli equipollenti e le copie certificate confor-
mi di qualsiasi natura e legalizzati ai termini del R. decreto-
legge 19 novembre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai numeri 2, 3, 4 e 5 della lettern a) deh-

bono avere data non noteriore a tre mesi a quella del presente
numero della Gazzetta ufficiale.
Il concorrente, il quale prenda parte a più concorsi notarill,

deve per ogni posto fare domanda separata ed inognunadiesse
specificare l'ordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti
di concorsi pubblicati in tempi successivi, dandone immediata-
monte avviso al Ministero della giustizin.
Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposizione ed abbia

già conseguita la nomina ad altra sede, 11 Ministero può non te-
ner conto delle altre domande.
Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per posti

vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante può limiinrsi a do-
cumentare una sola delle domande, facendo nelle altre oppor-
tuno richiamo (art. 23 del regolamento notarile su citato).
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interes-

sati, anche la disposizione dell'art. 14 del decreto-legge 9 no-
vombre 1919, n. 2239.

Finchè il numero dei notari in esercizio nel distretto di ciascun
Collegio notarile non sia ridotto a quello fissato nella tabella
indicata nell'art. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, nei con-
corsi che saranno pubblicati per il conferimento del posti no-
tarill vacanti ddvrà essere data la preferenza su ogni altro con-
corrente ai notari che già esercitano nel distretto, e a parita di
condizioni, a quelli rimasti in esercizio nelle sedi ivi soppresse.
Si avverte da ultimo che la restituzione dei documenti e delle

pubblicazioni sara di regola fatta dopo la definizione del con-
corso.

Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essere indf-
cato esattamente 1 indirizzo dell'aspirante, e i documenti inviati
separatamente dalla domanda di ammissione dovranno essere
accompagnati da lettera nella quale sia specificato il concorso
per il quale sono presentati.

U direttors: DAgIO PEggZY. Tipografla dello Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente.


